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. Apre ì) Sagro Avvento 'fa Chiesa per ricordare , Ia pri-,, 
malvenuta di ^ìf t .pras^,c^, fu venuta 4j, « di §a r 

iute, e Ta'pre affine che ì suoi figli preparata a celebra rna.. 
la noji fontana,, sglenpità; ^fr^yia di^relieiose, disposizioni v Nè 
ciò ella imprende 1 soltanto perchè .si r ( enda a co^l fausta ricor- 
renza quel tributo di,' erAUuc(ine : eh* a Lei è dovuto, come* 
thè il debba! ogni servo al suo liberatore , ed al vaUntp suo; 
Medico chiunque infermo è restituitola salute , ina' il fa e- t 
xiandio per noi stessi e pel nostro miglior profitto , e stenle 
infruttuosa non inai . tornando quella santa Ricorrenza .. Imper,-, 
ciocché se ì grandi Principi ed i Monarchi segnalar sogliono Vài* 
niversario giorno, nella Jor nat ila ton istraordinarie beneficenze, 
r he non sarà Egli per fare il Re de' Re , il quale è Bontà 
per essenza, e bontà di' tale natura , che ama; in infinito mo- 
do, <jì comunicarsi e diffondersi* che non farà, io ripeto, riguar- 
do a quelli, i quali purificando il lor cuore con fermando 
ne]la fede il loix> fspirito,' santamente dispongonsì a celebrarla? 
Lo che se in ciascun anno lui il suo vero effetto, viemmaggior- 
mente per sua divina misericordia , e per beneficenza del sue 
Pontefice Leon XII. V ottiene in questo. Dies sinctijicatus ili*- 
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*zt nobis , incomincio io ^fltmfftie «in 4p> qu^«t*«ort a ripetere 
con Chiesa santa/ rrWte' Àobisf pax* fora' <fe *Coèto «ìescmdit . Sì ; 
la celeste pace e tutta la pienezza della ^[eTft .pace discende 
per noi in «jueit^arfno dai tiefo mercè? del sWfó 'Ciuiileo the 
a tutto li inondo cattolico 11: V icario di G. C. ha annunziato . e 
il qual venendo ad aprirsi nel solennÌ$sim,a giorno che Cristo "natj- 
que per portar pace , la spargerà in assai maggior eopia sopra 
la Città Capitale . « centro del Monda cattolico , ed ivi versa- 
rà per un anno iutiero gli inesauribili .tesori della divina Mi- 
sericordia . Gran Ventura pertanto io reputo, o dilettissimi, «di 
farne a Voi parola, a pér di* meglio di far io eco a -quell'Oracolo 
augusto , il quale «scito dal yatioa^o Jia jgià percorso i quat- 
tro venti per far risuonare su i quattro angoli della terra 
l'annunzio della venuta -dell'Anno Santo, il ritorno del san- 
tissimo Giubileo . £ però tenendo io dietro agli alti sensi di tan- 
to Capo e Maestro, nell'atto -che in qualità di Pastor vostro 
©ntrarò a parte delle sue paterne sollecitudini 4 e in di lui JVo-. 
me istesso, che approfittarvi vogliate del ILberalisimo suo do- 
no vi eccitarò e pregarò , «arà mia cura di svolgervi a parte 
a parte quel. santo Oracolo, pontificio, c d' istruirvi qutfjto fa 
d4bW» e'uVl t^ulfileo' em esso 7 annunzi* , f e del mento" del- 
lè' ' r t^mm^ va ad apri- 

rò r tesori . r r *. l ' : \ ' ll ' ' : 1 

> flf óh' v'tykréìcz' pe^òro! dilettisi»?, «n^o.yrTma di scen- 
der aH'argomeptq , ri^nbnti in sulle prime a più alto princi- 
pio . Giubileo Jed, Indulgènze lian per, oggetto la soddisfanon pe 1 
i 1 peccati . Ma coh^ièn dik!TriejUere con le Scuote e s. Tommaw 
due cose nel pe^ca^ó ; d^l»é quali ^ ' 1* un a' eli 1 amata reato di 
colpa , ' e T alir'a iterato di pena . Trasgredisce 1* uomo la divina 
legate \ c.jpeè : *laf vTofàzJone d'ivien .nimico .e ribelle a Dio: ec? 
errfa* ^orba: f IJibelfa ndosi 1* Giorno a 'Dio, ne -oftraggla la Santi- 
tà e a^fa" 1 l . Estgé dunque Giustizia che gì f oltraggi recati 
alla Sài. ', iji é '3\£ae$tà di Dio non restino im»iuj,Ìti : ecco il rea- 
to '' di fjAva , \ iMà 1 i 1 bénignissimol Gesù, per fitCt . rimedio ad àm- 
bt i' mk'li\-due^ efBfcaC^Siinii, ma .distinti ; poderi lasciò: allà Cnie- 
'D^eudS' À'gjti ; Apostoli - Aixigiic ' ' È pi ritifriY'Sànfluto'ifì Wf' 
ru ìrì 1 rèmi scrìtti pecora 1 Vèmhtuniu\\ cì$ - "fornii 1 a Chiesa di' pj*" 
nissinia potestà per" fa rVmfssIon .delta colmai Attor àie poi dis- 
se a Pietro - Quodcuriiquà li* averte super terreni) erti li^awm, & 
In Codi* , et quò^dcumgUe totvtrU tàper tettato trit soluiM, # «• 
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Goctis - , aggiunse 1 alla Chiesa anche il potere di rimetter la 

pena. Véro è 'òhe al primo potere, Tal difrev -a* quello di ri»i 
mettere i peccati, va essenzialmente congiunto qoelìo di assolve* 
re dalla pena eterna , eonciossiachè questa nnn ha rpiù luogo , 
distrutta che sia la colpa: ma è Vero altrettanto che in vir- ! 
tù de! secondo si dà il pièno arbitrio alla Chiesa di; ritenere 
od assolvere o in tutto ò in parte 1 il penitente} daller temporali • 
pene per lo pecrato incorse /-e che in questa b- noli'» altra vita a-,% 
vrehhero da espiarsi . 'Potestà adunque di legare ih quanto ohe il 
peccator penitente è dinanzi a tìio obbligato a sottomettersi a « 
tutto ciò che gì' impone la Chiesa in soddisfazione del suo pec- 
cato- e potestà di Sciogliere^ starite ohe il -peccator penitente : 
approfitta innanzi a Dio di tutto ciò" ohe ■"gli ooacede là Ghie*- 
sa» in rilassatone e rénrìssione del suo peccato-, ' Quindi: £ «he: 
net santo Tribunale di Penitenza , cjuttlor non Ranchino al 
peccatore le <lisposizjorii richieste, perfettamente si compie Tu- 
uà, cioè la remission della colpa, ed in parte anche T altra , 
cioè la diminU^ion ^elTa ^hà; : con che però ivi eser citici. 
Ministro anche^ la facoltà di legare , obhfigkndo; ih penitente^ r 
alla Sagr amental soddtsftìzioné"ch > esso gP impone i. « -Cosicché il 
Tribunale ^i Pénitenza' egli è Tribunale ^a'^ulv tempo di Giu- 
stizia , e 4i Misericordia i' di Misèficiotdia che - rimette le' cai-* 
pe , e lìbera ^a eterna péna 1 : di Giustizia, ch'esige la since- . 
ra 'detestaziòn déTle ul éotye e 1* accettazione * di lina temporale i 
espiazione 1 per ódirèplfintf ne*mbdi e tempi che a lui vien <pre- ■ 
scritto. MV Tribù fiale* «dove assai più la IVlisericordi a risalta 
che' la Giustizia ,' ^lccòine quello *t;he cancella il reato di 
"terna pena , e diminuisce 'la temporale. ■»»«»> l 

E questa è-, *i dilèttissimi , fra" le alt*e dori di santa Chie- 
da Jfe 'nohiÌTssi ma. Facoltà dì rimetter le colpe ; facoltà di esser 
arbitra suirimpòsizidrt' delle jiene dovute alle 'colpe . 

r Ma nel Triburfàflè di penitenza dì rado accade ehe s^ìm- 
Ht|a (, a1 peccatore tanto p>so di péna , quanta equivalga alla 
pie'na 'espiazione del peccato . QùbV élla dimque la Chiesa , e 
per lei T Augusto suo Moderatole, prescriversi delle regole di 
Giudizio più rigoróso o più mite, 'e di misericordia più <o nie- 
no estesa verso coloro che sono In*; debito • còlla divina Giusti- 
na ? P er soddisfare afleguafah/ente a tal domanda riportiamo- 
ti ^lettissimi ai rnonumenii ' dèlia 1 ' storia Ecclesiastica.' 
Con vien distinguere- dàilà naicHtì della Chiesa fino à ì 
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Ari giorni quattro diverse Stà-. Paro la prima in sino al quii» 
to secolo . Determinava a 1 Idra la Chiesa la penitenza che si do- 
veva all'espiazione di ciascuna colpa , ma benigno era un tal suo 
giudizio, o men rigoroso almeno di quello che adottar piacque* 
le nell'età seconda; e v'è l'esempio di Paolo verso l'incestuo- 
so di Corinto . Il fervore de' primi fedeli , e l' edificazione de' 
pubblici costumi portò la Chieda a usar materna condiscenden* 
ta, e & più, servirsi del poter di sciogliere e di rimettere , 
che non di quello di legare e ritenere . L' età seconda però , 
che si protrasse fino al secolo decimo, fu l'età delle Peniten- 
2e canoniche , della durazione ed austerità delle quali parla 
la Storia. Parve che la Chiesa allora facesse uso del suo po- 
tere di legare e ritenere; e fosse men di Misericordia che di 
Giustizia il suo Giudizio, Ma gli scandali che di giorno in 
giorno woltiplicavansi e la ruvidezza e barbarie di que' costu- 
mi che non venivan repressi se non da colpi ben sensibili e 
pesanti, indussero la saggia Madre, on^e prevenire h? maggio- 
ri stragi delle anime, a porre in campo validi mezzi affine di 
risvegliare ne' popoli l'idea dell'enormità del peccato a vista 
di quelle prolungate ed austere penitenza », • 

. Successe poi la terz' Epoca , che dal decimo secolo si este- 
sa al terzodecimo, e nella. quale la commutazione e la reden- 
zione delle pene canoniche si vide in uso . Si commutavano in 

Jiellegrinaggi devoli e in Crociate: si j-euimqvano con larghe 
imosine , e con pie Fondazioni . Forse i fre^U spiriti rideran- 
no ancora nel ricordar che si fa di pie Fondazioni e Crociate} 
non curandosi com' essi fanno, di riflettere che in difetto di 
tali pie Fondazioni continuarebbero forse tante eulte contrade 
della moderna Europa ad esser boschi e paludi, e che senza 
le Crociate , sarebbe appena spuntata in Europa Y aurora di 
un'equa legislazione 9 e saressimo noi stati lungo bersaglio nei 
Turchi , «e non fors* anche eterno nido loro, come U Grteia 
d'oggigiorno, e come per molti secoli il fu la Spagna degù 
Arabi e Saraceni. Li sommi Pontefici adunque nel prevalersi 
che fecero del poter delle chiavi , conforme suggeriva loro una 
più che umana saggezza , non favori va n solo li spirituali bi- 
sogni delle anime fedeli, ina quelli pure deli' Umana società* 
e alla" potenza e coltura, delle vaste e popolose Monarchi» 
4* Europa, stabilirono» fin d' a lippa ; le fondamenta. 

« Dall'Epoca poi anzidetta inaino a noi, cefsate le «noni- 
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•he -penitente , e disusate le commutazioni dì coi ho parlate*, 
successe l'uso più frequente , più pubblico, più universale 
dei r Indulgenze e Giubileo . v ; . 

Avvedutamente ho' detto T uso più frequente e più pub- 
blico . Imperciocché non crediate, o dilettissimi, che nelle e- 
nunciate anteriori Età fusse esso sconosciuto : Fin dall' infan- 
zia della Chiesa noi veggiam Paolo usar V Indulgenza verso 
l'incestuoso di Corinto . Leggiamo in Tertulliano, scrittor ben 
vicino a i tempi Apostolici coinè ne usassero i Pontefici de'suoi 
giorni: e lo stesso i».S Cipriano , lo stesso in due Concilii 
anteriori al Niceno , Io stesso in: S. Basilio. Da i tempi poi 
del Magno Gre gcrio in fino al V ottavo Bonifacio infiniti n' esi- 
stono i documenti . Non è pertanto che nelle trascorse età di- 
menticato avesse la Chiesa il poter conferitogli dal suo Sposo 
di prosciogliere i figli suoi, o nooconoscesse.il tesoro immenso 
eh' eli' ha in sue mani onde alleviare o troncare affatto le lor 
penose soddisfazioni ; ma diretta ed assistita sempre da un di- 
ytn lume, «corgea ben ella quando più, e> quando meno espc^ 
diente a lei fosse il fame uso. 

Ois6Ì il Tesoro immenso ch'elllwin sue mani, e intesi dire 
la facoltà di applicare altrui le soddisfazioni sovrabbondanti e 
i meriti de i Santi, e quelli singolarmente del Salvadore ch'ec- 
redono l'infinito, de* quali tutti depositaria ed arbitra l'ha 
latta Iddio , così in virtù della Comunione dei Santi, come 
perchè essi Santi son figli suoi -, • e suo Capo e suo Sposo è 
Gesù Cristo. t 

Ora il Capo visibile della Chiesa nelle cui mani tutta stà 
la pienezza del sopra espresso poter celeste e dell'anzidetto 
Tesoro l'apre, e il dispensa, come a lui piace, cosi a profit- 
to de i Vivi, che dei Defunti , acciò serva allo stonto e della 
penitenza ché Far dovrebbero i vivi , e delle pene che soffrir 
dovrebbero i trapassati -, 1* apre e il dispensa io dissi con V ap- 
plicazion che a- noi fa degli anzidetti meriti de i Santi, e des- 
*a è che chiamasi Indulgenza. Vocabolo ben mite in verità, 
ma di tanta significazione e peso , che significa una reale e giu- 
ridica assoluzione di» quella quantità di pena, ch'intende Égli 
rimettere e perdonare. Che nobiltà di potere , e qual possanza di 
-chiavi! Quodcumque s&lvtris super, terram erit solutum et in Coelis . 
Ma questo Moderator della Chiesa non fa egli le veci di 
Dio ? uon è egli vero che nelle infinite sue misericordie Iddio 
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ite volte non conósce confine > Seguen ione adunque gli adtf* 
esempj il di lui Vicaria , eccolo di tratto in tratto, com'o- 
i, aprir per tutt'il prezioso Tesar di» inesauribile per ver- 

a piena mano su tutti , ed aSibckè 1 senza misura ne tol- 
, t > Con paterna amorevolezza invitar tutti . Remissione in- 
, Indulgenza plenaria , Giubileo Universale mtuorra E- 
e proclama al Mondo iutiero » S* , miei carissimi, Giubi- 
Parola tratta da i libri Santi , e che in più alto senso o- 
sprime ciò che nell'antica legge questo Tocabolo esprime- 
Esprimeva! allora ch'in, ogni cinqueutesim' anno tutto , per 
dire, rinuovavasi fra gli Ebrei. Assoluti i debitori, resti- 
i i; servi a libertà; resi li venduti campi e le case ai loro 
chi Padroni; dispensati senza lor danno gli agricoltori dal 
oso travaglio delle campagne : ecco ciò che indicava, e por- 
i il Giubileo * La qual parola è poi passata fra i Cristiani 
esprimere avvenimento consimile, ma tanto più intéressan- 
così, che di questo nostro si verificano in miglior senso le 
ìuli espressioni - Sanctificabis a unum quCnquageiimum , ti voco- 
remissionem cunclis habitatoribn* tcrrae; ipse enim est Jubilatui, 

Del qual nostro Giubileo a Papa Bonifacio Vili, nell'an- 
i3oo. riferiscesi V istituzione. Ma a dire il vero , dell 1 isti* 
ione, nò, ma della solenne ristaurazkme soltanto debbesi a 
3I Pontefice la gloria, ed egli medesimo il contesta . Imper- 
cchè di tanto l'istituzione m* è antica, di quanto lo è il Cri- 
anesimo. Vi fu Giubileo fin da tempi Apostolici, e di uno 
I ebbe luogo nell' anno 49 dell' Era nostra rende eruditissimo 
rito il dottissimo Petavio . Solennemente però fu di poi ripn- 
nato, da Bonifacio 3 e rimesso dai cento a i cent'anni per la 
adizione ab antiquo invalsa che soleva questo concedersi ogni 
osanni. Provide poi la pietà dei Pontefici successoci affin- 
,è ninna generazione umana desiderasse indarno un tanto be- 
? , e però a meno lontano termine 'fissionile* il ritorno, cosic- 
iè dagli anni cento passò a i cinquanta , e dipoi a i venticinque. 

Ma parlando io a cari figli , e spandendo sii di essi li 
do cuore, potrò temere che non seguano ad udire volonterosi 
itto ciò che del Giubileo mi resta a diré. onde la venerazione 
1 cuor loro ne aumenti, e il desiderio? Biconi* venerazione : 
vvi infatti solennità aleno* , la qual col mezzo di più cospj*» 
ue dimostrazioni di religiose cerimonie , e di sovrana Pontifi- 
ia autorità si annunzi % si disponga, 0 «i compisca? Legg 1 » 
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l'Indizio» proclamatane da Leon XII. Che , wntit* di dottrine! 
Che altezza di concetti 1 Che nobiltà di linguaggio ! Quanto pu- 
ro* lo zelo dir quel Padre universale de i Fedeli, e quanto va- 
sta r espansione di quello zelo I E alla solenne prò (Lini aziono 
qual giorno si sceglie ? Si sceglie il giorno , nel qual compi 
Ceso. Cristo le glorie del suo trionfo coiv ascendere in Cielo r 
e le compì col trarsi seco la natura umana redenta da ogni 
«attività t e versando su gli uomini i suoi doni - Asccndtns 
Christus in altum captivam duxit captivitatem g dedit dona honùni- 
bus. - E nell'intervallo de i mesi che precedono, quale spet- 
tacolo, qual suon di vocj offre Roma f 

Spettacolo di Uomini apostolici, e suono di .voci apostoli- 
che le- quali r no » i n un deserto, nò, ma in sen di una 
popolosa Metropoli van ripetendo le parole del Precursore 
Parate viam Domini . Nella mattina poi che spuntarà il Sole 
a illuminar la giornata della grande Remissione, oh qual 
spettacolo, novello! Il popolo in gran folla, tutto V Ordine 
Levitico schierato in lunghe filaj i Prelati dell' alma Cu- 
ria, i Vescovi reverendi y gli Ambasciatori e Legati de i gran- 
di Principi cattolici, P augusto Senato de' Porporati Padri, ed 
•Ha testa di tutti V augusto Padre dei Padri umili suppli- 
chevoli e a fronte china inceder processionalmente e a len- 
ti passi, invocando con devote preghiere Gesù e Maria, e 
gli alti cori degli Angeli , e il Precursore e gli Apostoli , e 
i Santi tutti onde rendere propizio e liberale il gran Padre del- 
ie misericordie . E quando il Sole declina dal sua meriggio , 
dal privato Oratorio del Vaticano discéso il Pontefice al gran 
Tempio, ove le chiuse Porte non permetton l'ingresso, ris tassi 
a quella r ch'ivi si trova murata, e la qual chiamasi Porta 
Santa; e preso in mano un martello, la percuote di un colpo, 
Subentra tosto a replicar altro colpo il grande Penitenziere, 
td all' une colpo che manda fa seguir 1* altro , e di poi i pron- 
ti Fabri compiscon l'opera. E mentre il popolo è intento a 
raccoglier con santa avidità, e appropriarsi alcuna porzione di 
que' sagri Cementi, penetra il venerando Pontefice per quella a- 
perta soglia , e va a recare nella S. Basilica le adorazióni , le 
suppliche e le speranze. la mi sento , o carissimi , al sol rife- 
rire di queste- cose, compreso tutta da religiosa riverenza, e 
par mi suoni nell'anima quel primo colpo Sacerdotale, parlan- 
te Emblema del rompere ch'Egli fa per via di celeste possane 
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muro di divisione che tra la Giustina e Ifc Misèricofò'f» 

contìnuamente le colpe nostre . • 
fratelli, e figli cari ss imi mi ho detto tutto. Il cornati Pa- 
idunque vi chiama; che anzi incarica me di farvi udir la 
voce qualor la sua non fusse abbastanza giunta al cuor 
o o alle orecchie, e m'impone espressamente che Voi e- 
e voi preghi a profittare di tanta sua pontificale Bene» 
za. A considerazione pertanto dei bene vostro, e deliba- 
to di Lui Comando io vi scongiuro. Debbo pregare, il reg- 
ie pecorelle mie, che si distacchino dal mio fianco. Ma 
facendo, addito loro la non remota e benedetta Terra do- 
>rmai tutto raccogliesi il miglior pascolo „ ed ho la dolce 
eia di ricuperarle di poi a non molto, non solo scevre da 
biti con Dio contratti , ma tutte belle di una santa pin- 
dine , e tutte monde , e tutte sane . 





ET 




lì 



re contrito nel sagramento della Penitenza , pur riman ve- 
che di mille spirituali beni egli è sorgente, di modo chea 
n dritto è chiamato anche Anno Santo. Tanti e sì degni 
» i frutti di Penitenza (son parole del Cardinal Bellarmino) 
;ome hannocì tramandato le testimonianze degli antichi lem- 
tante le conversioni de i piò perduti uomini, tante le in- 
li e straordinarie opere di pietà che precedon quell'anno o 
scompagnano , da scorgere a colpo d* occhio che il riguar- 
Iddto qoal tempo di placazione, tempo germinante, tempo 
ktoso, di maniera che a tutta ragione fu denominato e si no- 
ia Anno Santo. Quanti morivi adunque, o carissimi per 
irvene il desiderio ! La Chiesa in istra ordinaria attività, ed 
sembiante , dirò eos> , di ricchissimo banchiere che tanto uV 
a ciascuno qnant'esso chiede, sol che davvero egli il cilieg- 
ia uni versai movimento delle nazioni; così che quelle de i 
Emisferi si ravvicinano e riuniscono; e il pellegrino venuto 
freddo Polo v edesi incontro ed al fianco chi sotto il Tro- 
( ardente ebbe* i natali. La maestà , la varietà, la frequen- 
te H' ecclesiastiche funzioni; Le dimostrazioni solenni e pub- 
\te di profusa carità; l'esempio di tutti i buoni > J' esempio 
, quel possente motore ohe ci rende, nè si sa come, de* 
forti ostacoli vittoriosi , che; airevota le più ardue cose, e 
fficaceinente s* insinua neir animo che aliin lo vince e W 



». 
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fissa . Ma sopra tutto le divine grazie , che pJovòno In allora 
sulla Città santa, desiderose di scendere su di tutti > ed opera- 
re in tutti grandi cose . E qual v' ha bene che non vorrebbe- 
ro compartire? Se fuste pertanto oppressi dal peso de'peccati* 
• vi tenessero in un baratro di tristezza, un volger d'animo 
a questo santo pellegrinaggio, e il risoluto pensiero di profit- 
tare del Giubileo , ciò basta solo perchè Iddio compia il resto. 
Vi maravigliareste di qua a non molto con Voi medesimi di 
vedervi infrante delle catene* che credevate infrangibili, e di 
aver fatto ritorno alle case vostre del tutto liberi e perdonati» 
Avrebbero le passate vicende indebolita ovver spenta la vostra 
fede? Vi sentireste appiè delle tombe de* Ss. Apostoli rinascer* 
ne il vigore e il dolce senso . E cosi pure a Voi tutti , a i 
quali la lunga dissipazicne del mondo creato avesse un' invin- 
cibil fastidio delle cose sante, le sagre aure di quelle venerabi- 
li Catacombe, e di quelle Basiliche «agrosante restituirebbero 
il primo senso e sapore della pietà . 

Dovrà dire anche di più? Afflizioni cupe ed amare, o no* 
jose corporali infermità turbarebber forse la quiete di vostra 
vita? Se le anzidette infermità ed afflizioni a Voi dal peccato 
provenissero, o in quelle vi lasciasse Iddio come a giusta pena 
del peccato , col concedervi egli pel Giubileo la piena assola- 
«ion delle colpe , concederebbevi eziandio di esie pene la re- 
missione . E non già esaggero* o miei carissimi. Il fece già fi- 
gli con quel misero che giacque per trentott' anni sull'orlo del- 
la Probatica Piscina; e ciò che fece nella prima Gerusalemme 
ha ripetuto e ripete le tante volte nella sua Città santa du- 
rante il Giubileo. Dio è diffusivo di sua bontà, e quando si 
è protestato di voler dare , V aspettazione di chi riceve vince 
d\assai . Prosciolti ossessi , guariti languori, malattie distrutte, 
morbi sanati , e commutata in un tranquillo e più riposato 
corso di cose V avversa sorte . Son pieni 1 libri di questi esem- 
pi* o carissimi, e non già quelli dei creduli devoti, ma di 
famigerati Teologi, d'austeri Critici, di Storici sensatissimi. 
E se prendavi il desiderio di sottrarre con sicurezza qualche a* 
Voi diletto defunto dagli ardori del Purgatorio , levate in alto 
lo sguardo io vi dirò col Baronio, col Bellarmino, e Gaetano , e 
Soto , e Rainaldo, i quali le anzidette cose attestano e riferisco- 
no , levate in alto lo sguardo , e vedrete a schiere a tchiere le 
Adirne purganti , sciolte già d* ogni debito e d' o$ ai pena , ve*. 
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al Cielo ^•utente per V Applicazione a lor fatta del éit* 

- Sancti/tcaòis annum qu'tn^iia^esimum , et vocab/s remittion?» 
ìs fiaoitatoribus terrae, ipse enim est Subilaeus. 
Viva fede adunque*, -o dilettissimi a Voi si chiede: fede, 
ggio , risoluzione . J5 intendo parlare a quelli i quali o sia 
vincoli dello stato , o -sia cogli indispensibili doveri de 
ro omcj realmente non veggano questo salutar Pellegrinag- 
incompatibile . Imperciocché, riguardo agli altri, dove in 
sia religioso e sincero il desiderio, supplisce in qualche mo- 

Iddio : e vi supplisce colla comunicazione dei meriti de* 
ili ogni fedele partecipa mediante la communione dei Santi; 
nolto più vi supplisce mercè le sapientissime provvidenze da 

ispirate all'ottimo Pontéfice. 
Ma gì' irresoluti e tiepidi Cristiani , e quelli pure di scar- 

fede , « quelli che dagli umani riguardi > assai più che non 
riverrebbe , son ritenuti, quanti pretesti e scuse per illudere 

medesimi; e 1or la forza, se lo potessero, a i miei argo- 
jifti porranno in campo! Diran che la Chiesa e pia Madre: 
e d' Indulgenze non -è mai avara, e che a farne acquisto v'è 
mpre tempo. Non curarla adunque mentre **lla "invita perchè 
pia Madre ? 12 perchè non è avara delle Indulgenze , vili- 
•nderle quando le offre? Figliuoli miei : Voi ben sapete che 

verso i grandi Signori , e i Prìncipi del mondo non si usa 
•sì'. Villan si reputa chi ne sdegna i favori, orgoglioso chi 
Vn li pregia. A Dio solo pertanto, ed ai favori di un Dio ri- 
•rba il mondo le nausee ed i rifiuti ?' Vi "è sempre tempo da 
irne acquisto? È in verità la preparazione dell'anima senza 
i quale non mai si ottengono, è pienissimamente in mani lo- 
E sta pure in mani loro di rendersi Iddio placabile quand' 
»si vogliono , e non quando egli vuole ! Ahi dilettissimi si pa- 
rebbe assai meno di questa nausea , se $ r inten3esse assai roe- 
lio ciò xV è Indulgenza. I tormenti e dolori di questa vita 
inngon talvolta a segno, che non reggono ìe umane forze a 
istenerji se eccedono la flurazioné di un piceni tempo; e pud 
udrirsi trascuratezza , ch'io dirci insulto, verso i tormenti 
el Purgatorio le mille vòlte peggiori per atrocità e durazlone? 

Havvi pure chi si sgomenta per lo riflesso -che V ottener 
tenaria JnSulgenza non è da tutti . E perchè ? fcerto ferchè 
icliieggonsi disposizioni. Ma non son elleno dono della divina 
riÉia le cdisjiasiaiodi ? -E se la. divina grazia invita e chiami 
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ella stessa, ne sarà scarsa inverso quelli che thiama ? E .^auJ 1 
anche non si giungesse ad ottener la pienezza 'dell' Indulgenze 
si avrà perciò a non curarle ? Qual giudizio portaremmo noi 
di chi, gravato -d'enorme «debito -e pressato a soddisfarlo,, Ricusi 
i) «dono di cospicua sonni a. per la -sola ragione che dessa non lo 
sgrava interamente? Che dirò poi tU coloro i quali lo sgowen* 
to del dispendio e qualch' altro motivo «di 'economia pongono in, 
campo? Dirò primieramente che trattandosi di un viaggio *Lj peni** 
tenza , quanto minore ne fia il -dispendio , altrettanto maggio- 
re ne riuscirà, lo spirituale profitto; e dirò $ure ciò eh essi 
sanno, e ciò che le tante volte han comprovato col fatto prò-, 
prio, cioè che nelle cose che premono <la Novero non si cono-, 
sce miseria , x 

Io dovrei finalmente passar sopra r o rispondere col disprei- 
zo, al garrire di alcuni altri che van dicendo: Che se essi non, 
vanno 3 non saran soli; Che molti non amia ranno: Che non è. 
interesse de i Governi che molti vadano . . « 

O miei cari ss i ini, come mal calcola il mondo! Sol che Dio 
voglia ciocché a lui piace, e poi vedete cosa possono gli .uòmini 
contro Iddio - jfVon est ronsilium contro, Dominum* «- Non vi «la- 
tte però a credere da' il pensare degli Arbitri tlelle nazioni 
sia esso tale, quale il vocifera una filosofia irreligiosa, la qua- 
le non lia altro zelo , che di ritrar gì' uomini dal ben dell a- 
nima. Conoscon meglio che non si crede i Governi Cattolici 
i veri interessi loro ; sanno che col prestare ossequio alla Re- 
ligione non mai discapita la Politica^ e non dimentican certa- 
mente nè i Geroboami, nè gli altri Re d' Israello, ì quali col 
ritrar che Faceano per temporali fini da i viaggi di Religione 
in Gerusalemme i loro sudditi , non altro ottennero 3 che la 
ruma delle proprie famiglie, e la perdita dal loro trono. 

Fugati pertanto e dissipati i vani altrui pretesti, hoi noti 
abbiamo o carissimi che a riguardare, indietro, e modellarci 
sul fervore de ì Padri nostri • Un andar e venir perpetuo di 
redeli a pia centinaia di migliaja vedeva Roma fin ne* Giubi- 
lei di que' tempi ne* quali Lutero e i suoi seguaci metteano a 
soqquadro il mondo per screditar le Indulgenze e il lor Valore. 
E in tempi anteriori allorché il Giubileo non ricorreva eh* al 
cominciare del nuovo secolo , ingiungevano per Testamento i 
vecchi P.idri a i lor figli di doversi recare all'Anno Santo. 
Che pia? L'immensa moltitudine, la quale alla visita delle 
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nte Basìliche.,. per. far. ivi acquisto delle Indulgenze, traeva 
;ni cent'anni in Roma un'antichissima Tradizione, tanto po- 
sul cuore del Pontefice Bonifacio, ch'il mosse alla solen- 
* ripristinazionc del Giubileo . 

In quanto a Me, o carissimi, dopo avervi così eccitati col* 

0 scritto, non resta che a darvene l'esempio. Che però, così 
ddio m'assista, come io ho fermo in animo, tosto che le Pa- 
storali cure eh' a Voi dehho me lo permettono , questo devoto 
Pellegrinaggio.' Felice se io giunga a tuffare in quel- benedet- 
to Siloe , e in quella prodigiosa Piscina tutte le infermità e i 
languori dell' anima miai Felice, se assiso con altri degni miei 
Confratelli a piè dell' augusto Trono del Vicario di Gesù Cri- 
sto potrò veder balenargli la gioja in volto a vista di tanto 
j>opolo cristiano presso lui affollato; e leggergli pure in cuore 

1 religiosi sensi che in circostanza non dissimile furono dal pia 
sapiente de* Monarchi pronunciati - Populum tuum , odi repmui 
est vidi cum ingenti gaudio? Vèus israel custodi hanc voluntatem - 
Accogliete % o dilettissimi , questo mio parlare con lo spirito di 
G. C. , e ricevete la mia paterna Benedizione . 

Macerata a8 Novembre 18*4. 

F. ANSALDO VESCOVO 



